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Denuncia meno di 8 milioni 
per l'equo canone ma ne 

guadagna 1 e mezzo al mese 
• • • • • •«• •a A pag. 2 wmm—mmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giovanni Paolo II 
annuncia che andrà 
a gennaio in Messico 

In penultima v -

Se il governo non darà risposte precise 

I sindacati pronti 
allo sciopero 

per il Mezzogiorno 
Conferenza stampa di Lama, Macario e Benvenuto - Prime valu
tazioni sulla piattaforma dei metalmeccanici - Le difficoltà nel 
tesseramento - I problemi della scala mobile e dello SME 

ROMA — Lotte, rapporto con 
il governo, una prima valuta
zione sulle scelte contrattuali 
dei metalmeccanici, scala mo
bile, unità sindacale, tessera
mento: nella conferenza stam
pa di fine d'anno Lama, Ma
cario e Benvenuto, sotto le do
mande dei giornalisti, hanno 
toccato tutti i problemi che 
il '78 si lascia alle spalle. Ma
cario, introducendo, ha pre
sentato la piattaforma sul 
Mezzogiorno (già inviata ad 
Andreotti) sulla quale scende
ranno in lotta categorie e re

gioni e, entro il mese prossi
mo. si farà lo sciopero gene
rale di 4 ore già proclamato. 

« Avete dato l'ultimatum al 
governo, allora? » — ha chie
sto un giornalista. E Lama: 
e Non si tratta di questo. Il 
Mezzogiorno (e in particolare 
le richieste molto concrete ed 
estremamente selezionale che 
abbiamo avanzato) è il metro 
con il quale valuteremo il 
piano triennale. Abbiamo chie
sto degli incontri e attendia
mo risposte precise. Se ci sa
ranno fatti nuovi revocheremo 

Ampio e nuovo il lavoro fatto 
molti i problemi da risolvere 

Ingrao traccia 
il bilancio 1978 
del Parlamento 

ROMA — I « difficili, gra
fi problemi » connessi al 
funzionamento dell'istillilo 
parlamentare sono stati ie
ri mattina al centro di un 
nuovo intervento del presi
dente della Cantera. Così, 
quella che doveva essere la 
informale risposta di Pie
tro Ingrao al tradizionale 
indirizzo di auguri (anche 
questo, stavolta, fuori del
la consuetudine) rivoltogli, 
a nome di lutti i giornalisti 
accreditati, dal presidente 
della Stampa parlamenta
re Augusto Carloni, «i è 
trasformala in una ini la
gnata riflessione sulle mol
teplici questioni che chia
mano in causa il ruolo del 
Parlamento e i suoi rap
porti con il paese. 

Il compagno Ingrao ha 
fatto una secca premessa: 
« Non condivido, non tro
vo esatin Vimmagine di un 
Parlamento che non fa, che 
non lavora o che mette so
lo timbri a decisioni prese 
altrove ». Non è vera in 
primo luogo «mi piano 
qu.mtiialiiti: ris|»clto alla 
precedente legislatura qua
si un quarto di lavoro in 
più tanto dell'aula quanto 
delle commissioni, meno 
• famigerate leggine » e 
più interventi di fondo, 
maggiore spazio all'attivi
la ispettiva (interrogazioni, 
interpellanze) e a eli stru
menti d'indirizzo, come le 
risoluzioni. 

Ingrao ha ricordato ro
me e quanto sì siano allar
gale le funzioni della Ca
mera: è mutalo il modo dì 
discussione del bilancio 
statale, si è aperto tutto 

il campo dei pareri sulle 
nomine, le commissioni 
parlamentari hanno assun
to funzioni di vigilanza 
(per esempio sui servizi di 
sicurezza), è mutato radi
calmente il rapporto Par
lamento-Forze armate; si 
stanno insomma avviando 
« sia pure faticosamente » 
nuove esperienze di vaglio 
e giudizio su forme di pro
grammazione settoriale. 

Tutto bene, dunque? 
« Non sostengo affatto che 
tutto sia già una realtà per' 
fetta e compiutamente av
viala; ma che solo tenendo 
conto di questa nuova, am
pio realtà si coglie la ve
ra portata dei problemi ». 
Tra i quali problemi In
grao ha posto anche quelli 
Iegs>ti alla deformata visio
ne di Camere che mettono 
la firma a decisioni ester
ne. Kd ha ricordato la sua 
polemica « sul ruolo esaspe
rato attribuito a certe riu
nioni di "esperti" » per 
sottolineare • non tanto la 
prevaricazione ma sovente 
l'illusione di risolvere in 
certe sedi questioni che poi 
panano, devono passare al 
vaglio di queste aule ». Ed 
in questo passagsin — ha 
aggiunto — « tutte le leg
gi sono stale cambiate. 
spesso profondamente cam
biale. a volle rifalle in mo
do radicale ». e l>en spesso 
identica sorte è toccata 
(a e mi sembra cosa discu
tibile ») ai decreti-legge 
(*« tanfi e poi tanti, trop-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

lo sciopero; altrimenti fare
mo quel che già è deciso ». 
t Questa piattaforma per il 
sud — ha aggiunto Macario 
— sarà la nostra più chiara 
prospettiva di lotta per il '7'J. 
sulla quale intendiamo f'tr 
convergere anche i rinnovi 
contrattuali ». 

La domanda sui metalmec
canici, a questo punto, è di 
obbligo. Cosa ne pensano le 
confederazioni della piattafor
ma approvata dalla FLM a 
Bari? Lama risponde per pri
mo: « Nel complesso corri
sponde alla nostra imposta
zione. Su alcuni aspetti ri
guardanti l'orario avevamo e 
abbiamo opinioni diverse, che 
restano, ma nell'insieme mi 
pare che si muova lungo il 
tracciato dell'EUR ». Intervie
ne Benvenuto: « Se avessi vo 
tato mi sarei trovato anch'Io 
in minoranza sull'orario di la
voro. Come 1//L noi continuia
mo ad insistere sulla nostra 
ipotesi di riduzioni a costo 
zero che prevede, in concre
to, aumenti di produttività e 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali nel sud, per quelle Im
prese che attueranno il .tei 
per sei. Sulla produttività, 
dobbiamo superare certi vec
chi tabù ». « Afa far questo 
— aggiunge Lama — significa 
anche calare nel concreto del
le aziende e dei settori stret
tamente omogenei, la riduzio
ne dell'orario, collegandola al
la utilizzazione degli impianti, 
ai turni, all'uso degli straor
dinari. Si tratterà, dunque 
di battersi per acquisire nuo
vi diritti e nuovi poteri del 
sindacato — e, una volta ac
quisiti per utilizzarli nel mo
do giusto ». Giudizio unanime
mente positivo è stato dato 
sulla parte salariale. 

Ma i costi globali delle ri
chieste contrattuali, non ri 
schiano di entrare in conflitto 
con la difesa della scala mo
bile? 

Anch? qui la risposta è una 
sola: 30 mila lire graduate 
nell'arco di tre anni non sono 
molte e non mettono assoluta
mente in discussione la scala 
mobile, t Sono appena la metà 
di quanto richiesto tre anni 
fa» — precisa Macario. Ma è 
vero che qualcuno anche nel 
sindacato pensa già a rivede
re la contingenza? 

Lama: e Abbiamo appena 
aperto con il governo la ver
tenza per estendere la caden
za trimestrale degli scatti an
che al pubblico impiego, è la 
più chiara risposta a queste 
voci ». 

L'affrettato ingresso nello 
SME non può essere utilizzato 
da forze consistenti per una 
campagna contro la scala mo 
bile? Anche nel sindacato 
(vedi le numerose dichiarazio
ni di Merli Brandini. segreta
rio confederale CISL) c'è 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

pianto sconsolato dei millecento 
\ \ t DISPIACE di scn pò-
i > A ter dire m lettori ti 
nome del personaggio che 
ha gentilmente consentito 
a riceverci. Egli ha molto 
insistito con noi perchè 
fosse rispettato il suo m 
cognito, permettendoci sol 
tanto di rivelare la sua 
qualità di democristiano 
(autorevole, aggiungiamo 
noi/ e la sua appartenen 
za al gruppo dei « cento ». 
che sono poi soltanto 78. 
nel quale è confluito il 
gruppo dei « mille ». che 
in realtà non superano i 
32. Si tratta delle due più 
potenti formazioni della 
destra democristiana, lega
te da un comune senti 
mento: l'anticomuntsmo; 
e strette da un unico odio: 
Andreotti. I membri dei 
due schieramenti sentono. 
assai più di guanto non 
sappiano, che in questa 
lotta la quale vede impe 
gnate in vana forma e 
misura, tutte le forze pò 
litiche, i veri vinti sono 
loro. 

« Vede — et dice il no
stro tnlervistato con voce 
scoraggiata — la grande 
forza dei comunisti con 
siste anche nelle loro sor

prendenti capacità zoologi
che, Potrebbero fare i leo
ni perche a questo ruolo 
sono nati, ma accettano dt 
fare le zanzare e pungono 
d governo, spingendolo a 
muoversi. Punzecchia og 
gì, punzecchia domani, il 
fatto è che ogni giorno 
qualche cosa si va com
piendo La strada è lunga, 
d cammino è impervio, i 
compiti sono difficili, ma 
non si sta più sema far 
niente Ieri la riforma sa
nitaria Erano dieci anni 
che se ne discuteva. E" 
perfetta? No. Ma è 
fatta, ora ci sarà sol
tanto da attuarla. Pazien
za. la zanzara vola. Poi 
il mini decreto Pedini: un 
altro passo acanti. Poi t 
patti agrari: in gennaio ci 
si arriverà. Poi il piano 
triennale: è chiaro che 
siamo ormai alla sua de 
cistva presentazione. A chi 
crede che si debbano que
ste cose? Alle sinistre in 
generale, va bene; ma non 
crede che senza i comu
nisti. i comunisti in tesia. 
saremmo ancora a quel 
piacevole, amabile, con
fortante. rassicurante im
mobilismo di un tempo? E 

non pensa che avremmo 
Rumor presidente del Con
sìglio, ovvero la creme ca
ramelle della DC? Crede 
che Andreotti si alzerebbe 
alle cinque ogni mattina 
(Valtro giorno ha messo 
la sveglia alle tre e mez 
zo) se non ci fossero i 
comunisti? Zaccagnim. 
certo, è onesto; ma te pa
re uno capace di alzarsi 
prima delle otto? 

m E, in tutto questo, noi 
della destra DC come sta 
mo ridotti? Lei, che non 
è più giovane, ricorda 
quando la moglie insegue 
con la scopa Petrohni e 
lui si rifuQia sotto il ta
volo? "Vieni fuori di lì", 
gli ingiunge lei minaccio
sa, "No — risponde lui 
con fierezza — il padrone 
di casa sono io e sto do
ve voglio ". C03Ì siamo noi 
della destra DC. Siamo i 
padroni di casa e ci siamo 
ridotti sotto la tavola. La 
scopa, caro mio. t'hanno 
ormai in pugno quegli al
tri, e nessuno, mi creda, 
gliela toglierà più ». Sba
glieremo, ma abbiamo la 
impressione che i « cento » 
e i «mille*, dentro di 
loro, piangano. 

Fortebrecclo 

Contrastata riunione del consiglio dei ministri 

Nòmine: sulla spartizione 
aspro scontro nel governo 
Divergenze tra Bisaglia e la segreteria de sulla sorte dell'attuale presidente dell'ENI - Le propo
ste di cui si è discusso: Mazzanti al posto di Sette, Fiaccavento all'EFIM, Battistini al CNEN 

La riunione del Consi
glio tecnico-scientifico per 
la programmazione, già 
rinviata dalla scorsa set
timana a ieri mattina, si 
è risolta in un nulla di 
fatto, non essendo stato 
sottoposto al Consiglio al
cun elaborato relativo al 
piano triennale, e non a-
vendo il Consiglio ritenu
to di poter sostituire al 
previsto esame di mate
riali per il piano trienna
le un improvvisato scam
bio di idee (come si era 
proposto) sugli effetti del
lo SME e dell'aumento del 
prezzo del petrolio. 

La vicenda è a dir pò-

Nulla di fatto 
sul piano triennale 

co sconcertante e riflet
te equivoci assurdi circa 
i compiti del Consiglio 
tecnico-scientifico per la 
programmazione. E' del 
tutto evidente che un tale 
organismo non può farsi 
corresponsabile della defi
nizione di documenti del 
governo; ma è altrettanto 
evidente che esso può va
lidamente contribuire alla 

verifica ed all'approfondi
mento di orientamenti e 
di scelte di politica econo
mica prima che il governo 
adotti le sue decisioni. An
davano a questo scopo 
sottoposti via via al Con
siglio, nel corso degli ul
timi due mesi, quegli ela
borati — relativi a singoli 
aspetti o capitoli del pia
no triennale —- su cui 

il governo considerava 
maggiormente necessaria 
l'espressione di un pare 
re — di carattere, appun
to, tecnico-scientifico — 
da parte del Consiglio. 

Allo stato attuale delle 
cose risulta, dunque, che 
il Consiglio — al di là del 
le discussioni, svoltesi nel 
le scorse settimane, su 
qualche tema di rilievo, 
come quello del costo del 
lavoro — non è stato mes
so in grado di contribuì 
re, nel limiti e nei modi 
appropriati, al processo 
di formazione del piano 
triennale. 

Tensione fra gli agenti dopo la tentata strage di Roma 

Parlano i poliziotti delle scorte: 
«Ci mettono un'arma in mano, e basta» 
Sono mutili i servizi come quello sotto l'abitazione di Galloni — « Dopo po
chi mesi di marce ci mandano a rischiare la vita senza una preparazione » 

ROMA — Per i lavoratori del
la polizia sono forse le ore 
più difficili. All'alba di lune
dì i due agenti massacrati a 
Torino, l'altra sera l'attacco 
alle guardie di scorta alla ca
sa di Galloni, scampate alla 
morte per un caso. Le pistole 
delle Brigate rosse sono pun
tate sempre più sul poliziot
to. L' agghiacciante « logica 
dell'annientamento » (per usa
re l'ultima edizione del lugu
bre linguaggio dei terroristi) 
colpisce l'agente, il carabinie
re, non più come e ostacolo 
militare » ma come vittima 
prescelta. Le scorte istituite 
per fronteggiare la virulenza 
del terrorismo si stanno tra
sformando in possibili obiet
tivi di un allucinante « tiro 
al bersaglio ». 

Circa l'ottanta per cento 
dei poliziotti dei vari reparti 
« DIGOS » (gli ex uffici poli
tici delle questure) sono di
staccati ai servizi di scorta 
e di vigilanza. Ne abbiamo 
avvicinati alcuni, ieri matti
na. infilandoci in uno dei tan
ti capannelli che dall'altra 
sera animano i corridoi del
la questura, dove la tensione 
è altissima. « Cosa occorre 
fare? Molte cose. Ma almeno 
organizzare le scorte in tut-
t'altra maniera, altrimenti è 
un suicidio ». sbotta subito 
una giovane guardia. Ha 23 
anni, un diploma da geome
tra. sette fratelli, il padre 
muratore in Germania, è di 

Salerno. «Sono entrato in po
lizia a diciotto anni, con il 
servizio di leva, poi sono ri
masto nel corpo e da allora 
mi hanno fatto fare soltanto 
il gorilla. E non mi hanno 
neppure insegnato come si 
fa ». 

Nessuno ha vergogna di am
mettere di essere imprepara
to. di fare un mestiere di 
cui sa poco o nulla. « Ognu
no di noi — spiega un altro 
agente — ha fatto all'inizio 
un corso di nove mesi che 
consiste in molte marcette e 
qualche articolo de] codice 
di procedura penale da im
parare a memoria. Quando 
esci ti sarà capitato di spa
rare. in tutto, un centinaio 
di colpi. Poi ti danno una 
pistola, una divisa e ti fan
no tanti auguri ». 

Giuseppe Rainone. uno dei 
due poliziotti della scorta di 
Gallone feriti l'altra sera, 
aveva ricevuto il suo inca
rico dieci giorni dopo avere 
lasciato la scuola di polizia. 
e Proprio come fecero con 
me due anni fa — racconta 
ancora una guardia — quan
do alla fine del corso mi 
hanno mandato a scortare 
un giornalista: nessuno, nep
pure il mio diretto superio
re. mi spiegò come dovevo 
lavorare, neppure un consi-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

FIRENZE — La armi trovato ai quattro terroristi arrestati 
a Firenze. Ieri anche una donna è «tata metta in carcere-. 
abitava a Pita, era legata a uno del quattro della e colonna 
toscana > e nella sua abitazione sono stati ritrovati docu
menti che allargano ancora l'indagine. A PAGINA 5 

ROMA — II governo ha di
scusso fino a tarda notte — 
in un clima nervoso, confu
so. segnato da contrapposi
zioni anche aspre — la que
stione delle nomine al ver
tice dogli enti pubblici IRI 
KNI KFIM (i tre enti di ge
stione delle Partecipazioni 
statali), Enel. Cnen. Ina. Sia 
sullo andamento del consi
glio dei ministri che sui ri
sultati della riunione svolta
si nella mattinala a Palaz
zo Chigi tra Andreotti. Pro 
di e Donat Cattin. sono fil
trate nella giornata di ieri 
solo delle indiscrezioni. 

Tutte però confermavano 
che il nodo dello scontro nel
la DC era la sorte di Pietro 
Sette, attuale presidente del
l'Eni. legato da antica e so
lida amicizia ad Aldo Moro. 
Per il ministro delle Parte
cipazioni statali, Antonio Bi
saglia. Pietro Sette deve an
dare via dall'Eni per fare 
posto a Giorgio Mazzanti, at
tuale vice presidente dello 
Eni, la cui candidatura alla 
presidenza dell'ente energeti
co è stata da tempo concor
data tra il partito socialista 
e Bisaglia. Per la segreteria 
de invece — e ancora nella 
giornata di ieri Zaccagnini 
avrebl>e insistito con Andreot
ti su questa posizione — € sa
rebbe inaccettabile una estro
missione di Sette*. Nel ten
tativo di riuscire nel suo in
tento di portare Mazzanti al
la presidenza dell'Eni, Bisa
glia avrebbe anche proposto 
per Sette la presidenza del-
TIRI o quella dell'Enel. Ma 
a questo punto, a quanto pa
re, è stato lo stesso Sette a 
far sapere di non avere al
cuna intenzione di lasciare Io 
ENI. tanto meno per andare 
all'Enel. 

La questione della colloca
zione di Sette era stata di
scussa a lungo, ma non risol
ta nemmeno nella riunione 
della mattinata. In questa 
riunione, sempre stando alle 
indiscrezioni fatte circolare. 
si sarebbero definite le pro
poste di candidatura per 1' 
Eni (Mazzanti. appunto): per 
l'Efim (il socialdemocratico 
Corrado Fiaccavento. presi
dente dell'Agip nucleare, 
membro della giunta esecuti
va dell'Eni): oer l'Ina (Anto
nio Longo. ex vice direttore 
generale dell'istituto vicino agli 
ambienti repubblicani): per il 
Cnen (Giulio Battistini, consi
gliere di amministrazione 
dell'ente, ma anche membro 
della giunta esecutiva dell'E
ni. molto vicino al ministro 
Bisaglia). 

Non sarebbero state invece 
definite le proposte per TIRI 
e per l'Enel, in quanto per 
questi due incarichi i nomi 
fatti erano ben tre: Sette. Giu
seppe Glisenti. attuale ammi
nistratore delegato della Ri
nascente. Francesco Corbelli-

1. t. 
(Segue in penultima) 

Oggi incontro 
decisivo 

Quasi 
raggiunto 
a Ginevra 
un accordo 
di massima 
sul SALT 2 
GINEVRA - Vnnce e Gromi-
ko si avviano con ogni proba
bilità verso un accordo sulla 
limitazione delle anni strate
giche offensive (Salt-2): que
sta è la conclusione che si 
trae al termine della quarta 
seduta dei colloqui sovietico 
americani, in corso a Gine
vra da giovedì scorso. 

t Siamo quasi giunti al ter
mine del nostro cammino ». 
Ila infatti dichiarato Vance 
venerdì sera, dopo un collo
quio avuto con Gromiko nel
la sede della missione sovie
tica. incontro che è stato de
dicato in massima parte ai 
« Salt » ma anche ad altri 
problemi internazionali e al
le relazioni bilaterali. Vance 
ha agigunto che « la seduta 
di sabato mattina sarà quel
la decisiva ». 

I due ministri hanno in
fatti deciso di incontrarsi an
cora una volta, stamani men
tre ieri notte gli esperti delle 
due delegazioni hanno lavo
rato per mettere a punto la 
redazione del documento, che 
dovrebbe consacrare questa 
fase decisiva dei negoziati che 
i due paesi conducono da ol
tre sei anni. 

Ufficialmente, anche il por
tavoce americano Hodding 
Carter ha ammesso che le 
due superpotenze sono prossi
me alla meta. Quindi ha an
ticipato che domattina, dopo 
che Vance e Gromiko avran
no avuto un altro incontro, 
sarà emanato un comunica
to. Nel tardo pomeriggio di 
ieri d'altra parte, le fonti 
americane sostenevano che 
URSS ed USA hanno ormai 
raggiunto un accordo di mas
sima su tutti i punti della 
trattativa ancora irrisolti. Ci 
vorranno però, hanno aggiun
to. un paio di settimane per
ché gli esperti di Washington 
e di Mosca concordino l'esat
ta formulazione del trattato, 
in inglese e in russo. 

Il « decretino » 
per TUniversità 

presentato 
dal governo 

Il governo ha varato ieri 
sera il minidecreto per i 
< precari » dell'università. 
Come era stato già annun
ciato l'altro giorno, il prov
vedimento si limita a pro
rogare fino ad ottobre con
tratti assegni e borse per 
i quali è prossima la data 
di scadenza, e stabilisce 
alcuni aumenti nelle retri
buzioni. In Senato, intanto, 
si è conclusa la discussio
ne generale sulla riforma 
dell'università, ed è stata 
approvata una leggina che 
istituisce il Consiglio na
zionale universitario. 

A PAGINA X 

Le festività di un tempo e il senso di colpa dei giorni nostri 

Per Natale non regalatemi un punto interrogativo 
Sono abbastanza vecchio 

per ricordare i tempi in cai 
la sociologia non esisteva e 
quindi mi assale (si fa per 
dire) un interrogativo, sta
volta per fortuna non inquie
tante: ma cos'era il Natale 
quando i sociologi non c'era
no? Confesso di non saper 
dare una risposta che vada 
oltre l'angoscia di aver vis
suto tanti Natali senza avere 
coscienza della mia apparte
nenza ad un gruppo compar
timentale, senza essere assa
lito dal fastidioso dubbio che 
in questi gicrni mi attraver
sa la mente: sono un consu
matore o un consumista? E al
tre domande si affollano: 
quando scrivevamo le letteri
ne di Natale a Gesù bambi
no chiedendo giocattoli era
vamo solo anime candide co
si plasmate dal catechismo 
o già manifestavamo i segni 
premonitori della nostra per
versa tendenza e a spendere 
• a «pandore» come MCTÌVO-

no colleghi più o meno illu-
J .stri scoprendo sorpresi che 
' nelle feste natalizie si com

pra più del solito, e che se 
| c'è un posto in cui si con-
j ferma che le classi esistono. 
j è in un negozio, di fronte 

ai cartellini dei prezzi? 
I nostri vecchi pranzi di 

Natale che duravano così tan
to, lunghe ore trascorse in 
un piacevole *coma epatico». 

j rintronati più dalle parole 
i che dall'alcool, erano tributi 

pacati alla tradizione a base 
di rarioli, dì carne, di dól
ce. di frutta fresca e secca, 
di vino e persino di mosca
to. oppure sintomi di quella 
nefasta aspirazione dei pore-
ri a e mangiare come i ric
chi » che censori occasionali 
o in servizio permanente ef
fettivo deplorano cosi seve
ramente? 

Converrete che è triste ar
rivare a cinquantanni e sco
prire. giorno dopo giorno, at
traverso i giornali • la TV 

che uno è passato per tanti 
Natali senza sapere che cos'è. 
senza domandarsi < come mi 
pongo davanti al Natale? », 
accontentandosi di pensare: 
« Facciamo qualche giorno di 
festa e passiamo qualche ora 
in allegria, in famiglia ». 

Bisogna confessarlo, sia pu
re a malincuore: temo che 
siamo in parecchi a non ave
re « un'identità natalizia ». o 
almeno, a non arere coscien
za di possederla. Adesso, per 
fortuna, c'è chi ci spiega 
perché compriamo poco o 
tanfo, perché acquistiamo la 
tal cosa o la fal'alfra. quan
te decine dì moticazioni ci 
sono dietro la scelta ài una 
cravatta o di un calcolatore 
tascabile. Bisogna ammetter
lo: molti di noi e cecchi » 
non hanno mai saputo nien
te. cercano ài imparare ades
so. Chi usufruisce delle 150 
ore per lo studio potrà maga
ri, e facilmente, trovare un 
volenteroso insegnante che 

glielo spieghi. 
Altri, come noi, devono ac

contentarsi dei mezzi di co
municazione di massa che 
con l'aiuto degli esperti illu
strano < il come e qualmen
te »: si spende perché non 
si ha fiducia nel domani, 
perché « dopo di noi il dilu
vio », perché c'è l'inflazione. 
perché i poveri imitano i ric
chi, perché quello di entrare 
in un negozio è un bisogno 
irrefrenabile come certi altri 
fisiologici, perché il negozio di 
lusso o U grande magazzino 
sono < la nostra ultima spiag
gia ». 

Così se chiedo a un salu-
lumiere (per ragioni di la
voro), € com'è, secondo lei, 
questo Natale? » e lui, disten
dendo la sua onesta faccia 
longobarda e stringendosi nel
le spalle risponde f è Natale » 
io resto dolorosamente colpi
to dalla mancanza di moti
vazioni implicita nella rispo
sta. Né può accontentarmi la 

sua osservazione che reputo . 
vecchia, banale e assoluta
mente inadeguata: * sa. a Na
tale. qualche piccolo capric
cio nel mangiare se Io tolgo
no in tanti ». Ripiombo in 
quel lungo tunnel ài ignoran
za dal quale ho cercato di 
uscire con l'aiuto dei giornali, 
della radio e della televisio
ne. ritorno all'era primitiva 
del mio pensiero quando as-
soc'iavo l'idea del Natale a 
quella di un buon pranzo che 
consumavo ignaro, senza chie
dermi perché. 

Mi piacerebbe regalarmi un 
pezzo di aragosta alla maio
nese che è in vetrina a 50 mi
la lire al chilo, un pezzo pic
colo, tre o quattro etti ma 
mi assale un senso di colpa: 
sarei uno che spende e span
de. Mi àomanào: finché corz-
prò i rarioli e i tortellini e, 
magari, anche un piccolo fa
giano preparato resto nella 
schiera dei consumatori in 
regola con la coscienza • i 

canoni stabiliti àai censori; 
ma se ceào alla tentazione 
di un pezzetto di aragosta 
alla maionese, allora non pre
cipito nel baratro del consu
mismo? Rinuncio all'aragosta 
e anche alle tartellette fatte 
dì pasta « matta », riempite 
di varie salse o di gamberet
ti e che costano dalle sei
cento alle ottocento lire l'una 
e che pure mi piacerebbe. 
una volta, assaggiare. 

Anzi. Ora che sono imbot
tigliato nel traffico allucinan
te del centro ho deciso che 
rinuncio anche a pensare, 
abdico a questa nobile fun
zione. ripiombo nell'ignoran-
za che mi ha accompagnato 
per tanti anni. Mi regalo un 
libro con la dedica «a me 
stesso con stima ed affetto » 
erifando di approfondire il 
significato ài questo atto e a 
Natale mangerò tanto, come 
tutti, perché è Natale. 

Ennio Eleni 
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